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La Postorale di Monsignore Arcivescoro 


È forse strano che la Gazzetta si oc- 
cupi della Pastorale per la Quaresima 
pubblicata dal nostro Arcivescovo? Noi 
crediamo di nò, e ci pare che i lettori 
debbano essere della stessa opinione. 

Abbiamo letto con pacata attenzione le 
parole rivolte da Monsigoor Giordani al 
popolo della sua diocesi, e più il nostro 
esame procedeva tranquillo, più vivamente 
ci compiacevamo del tenore di quel do- 
camento. Ed ora, in questo articolo, non 
facciamo altro che seguire gi’ impulsi dei 
nostri lieti sentimenti, ed esprimere quella 
soddisfazione che ci fa di vero conforto, 
come cittadini e cone liberali, 

Non faremo uo’ analisi minuta e parli- 
colareggiata della Pastorale, chè sarebbe 
cosa supeiflua ed estranea al compito no- 
stro; nè inizieremo una polemica la quale 
seoza alcun profitto potrebbe eatrare nei 
campi della fede in cui voleotieri lasciamo 
spaziare i cuori schietti e le credenze 
oneste. Solo accennando brevemente a 
qualche punto notabile della Pastorale, 
procureremo di mettere in rilievo i mo- 
tivi della nostra approvazione. 

Era troppo ovvio che Moasigoore Arci- 
vescovo cantasse le lodi del Creatore, 
8’ inchinasse revereote alla iocarnazione 
di Cristo, e prendesse argomento dal culto 
di Dio e dalla storia cristiana, per affer- 
mare la grandezza ed il primato della re- 
ligione cattolica. Quando si è miaistri di 
una Chiesa che proclama la sua missione 
in nome dello Spirito iafinito e del Padre 
giustissimo di tuiti i mortali; che ha per 
libro |’ Evangelio e per apostolo Cristo ; 
che conta fra i suoi dottori S. Paolo, 
S. Agostino, S. Tomaso d'Aquino; fra i suoi 
artisti Michelaogiolo e Raffaelo, fra i suoi 
poeti Dante e Manzoni ;-quando si ha 
l'onore e la responsabilità di ripetere 
alle genti siffatta buona novella, chi ha 
intelletto e coscienza, trova con la mag- 
giore spontaneità digoitosa e calda facon- 
dia; e senza stento di artifizi, ma cob si- 
cara fermezza, manifesta delle copviozioni 
che, se noo sono da talti divise, meritano 
però il rispetto dei dissenzienti e l'urba- 


mità della critica. Questo in materia di | 


dogma è ciò che ha fatto Monsignore Ar- 


civescovo; nè la universale tendeoza a di- | 


scutere e a dubitar d’ogni cosa, o la pro- 
testa della incredulità, ol’ attaccamento 
ad altra confessione religiosa, ha diritto 
di cffendere quelle dottrine. 

Loptapissimi dall’ atteggiarci ad apolo- 
gisti di una unzione evangelica e di una 
letteratura ecclesiaslica cui siamo perfet- 
tamente profani, reputiamo però dovere 
di giustizia riconoscere il carattere de- 


guo e l'intonazione correttissima del lin- | 


guaggio di Monsigoore Arcivescovo. Non 


la più piccola e velata allusione ai mo- 
tamenti prodotti dalla rivoluzione; noo 
rammarico politico ; non declamazioni con- 
tro l’iodirizzo attuale degli stati. Sempre 
uo concetto mite e religioso, uno stile 
calmo, ed una elevata glorificazione di Dio 
che mai ooa fa peosare a dispetti parti- 
giani, a lameoti iracondi, a mire ioteres- 
sate. Evidentemeote, Monsignore Arcive- 
scovo si affida per intero alla virtù mo- 
rale della Chiesa ed alla potenza della re- 
ligione ; penetrato dell’ irresistibile svi- 
luppo storico, accetta il mondo qual è; 
e meatre si avvalora nella fede sua e pel- 
l'esercizio del suo spirituale ministero, 
non rimpiange i tempi che tramontarono ; 
nè crede logico e pio d'iofiammare ter- 
rene dispute delle quali non ha bisogno per 
fortificare la propria autorità e per accre- 
scere l’ influsso efficace della Ch.esa. 

Dopo aver esortato gli animi a benedire 
al Sigoore nelle opere sue ed a riposare 
in esso; dopo aver esallato la redenzione 
di Cristo, i misteri e la supremazia del 
cattolicismo , l'Arcivescovo rammenta i 
riti della Chiesa, predica le discipline qua- 
resimali, ed insegna gli obblighi della ca- 
rità cristiana; e poi con felicissimo pas- 
saggio e con intima connessione di  pen- 
siero e di frase, fa parola delle recentis- 
sime prove di beneficenza date nel nostro 
paese da privati e da pubblici rappre- 
sentanti ; dichiara che sono iautili le sue 
preghiere davaoti a tanto operoso senti- 
meoto di fi‘antropia di cui ammira la sio- 
cerità e la sodezza; raccomanda ai poveri 
beneficati il lavoro e la gratitudine, e 
conchiude con una eloquente ed opportu- 
nissima citazione di S. Paolo, che nell’ ar- 
monia della carità e della riconoscenza, 
delle dovizie e dei cuori, vedeva la solen- 
ne uguaglianza umana, 

Coa abilità di espressione, l'Arcivescovo 
prosegue respiogendo la massima che le 
leggi ecclesiastiche non sieno compati- 
bili coi progressi della scienza della 
filosofia. Si consideri bene lo studio e la 
temperaoza di questi detti, e si misurino 
i progressi che [a la filosofia della Caria 
Romana nella mente e nella perspicacia 
tolleraote dei prelati schiera dei quali 
appartiene il nostro Arcivescovo. 

Altro non aggiuogiamo, perchè ci sem- 
bra d’avere sallicientemente osservata la 
promessa di spiegare la favorevole im 
pressione ricevuta dalla Pastorale su cui 
ci piacque d'intraltenere i lettori; e ci 
auguriamo per la pace delle coscienze, 
che le istruzioni puramente religiose, di- 
vu!gate nella presente occasione dal Poo- 
tefice, ispirino a rettitudine gli altri pa- 
stori cattolici © gii oratori del pergamo di 
consueto violenti, come haono ispirato l’Ar- 
civescovo di Ferrara; ci auguriamo per il 
bene della patria che ne è tanto care, per 
l’onore della rivoluzione di cui siamo figli 
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@ credenti, che le ragioni della libertà 
ieoo propogoate coo pari fermezza, pre- 
cisione e decoro. Così, pensiamo possa 
avveoire che la civiltà, Jabaro divino, sor- 
ga segnale dei populi e sulle basiliche 
e sui parlamenti, 
———————— 
La Chiesa e lo Stato in Prussia 


Nella seduta del 7 corrente la Camera 
dei depu'ati di Prussia continuò la discus- 
sione del bilancio del Ministero dei Culti. 
Rispoodendo si lagoi formulati da Jille- 
sewski, a proposito del rigore con cui il 
Governo applisa le leggi di maggio nella 
provincia di Posnania, il signor di Patka= 
mer, Ministro dei Culti, espose che il Go- 
verno noa aveva l’ intenzione di rendere 
il compimento dei doveri religiosi affatto 
impossibile nelle parocchie private dei 
loro carati. 

<« Il governo, aggiuose il ministro, cre- 
deva che diverse fuozioni sacerdotali po- 
tessero essere disimpegnate dagli ecclesia- 
stici delle vicine parrocchie, senza che 
questi ultimi incorressero ic una panizio- 
ne da parte dell’ autorità civile, ma i tri- 
bunali non adottarono dovuoque quell’ o- 
pinione, e havvi luogo, per conseguenza, 
di rimediare alla situazione. 

« Siccome la Camera a° è anche pronun- 
ziata in questo senso, il Governo prese 
una risoluzione onde migliorare lo stato 
delle cose. Il Governo avrà anche reg. 
giunto l’ultimo limite delle misure che 
può prendere senza usurpare le attribu- 
zioni della giustizia. Egli decise essere 
impossibile di incaricare uo alto fuoziona- 
rio dello Stato di giudicare ogoi caso che 
rientri nella categoria dei fatti in questio- 
ne; ma egli non può, pel momeoto, pre- 
sentare una legge a questo proposito. » 

Il Mioistro dei Calti, rispondendo ad 
una questione del deputato Klotz, dichia- 
ra che il Governo ha l'intenzione d’appli- 
care le leggi di maggio fia quando esi- 
steranno. A proposito dell'articolo relativo 
al trattamento del vescovo vecchio-calto- 
lico, combattuto dal deputato de Schorbe- 
mer Alst, il ministro dice che si tratta di 
una questione di diritto pabblico. 

Egli aggiunge che la comunione dei 
vecchi-cattolici fa riconosciuta da una leg- 
6°, e che il vescovo Reipkens fu ricono- 
sciuto da un decreto reale, « E per que- 
ste diverse ragioni, disse il ministro Pat- 
tkamer, che 1l credito io questione fa 
sempre votato dalle assemblee legislative. 

li Governo e le Camere non hanoo al- 
cun motivo per agire in modo diverso. 

Egli prega dunque la Camera dei depu- 
tati di votare l'articolo. » ” 

L’ articolo, messo ai voti, veane adottato. 


Borgo Leoni N. 26. 


ADOLFO CRÈMIEUX 


A Passy presso Parigi è morto, dopo 
lunga e penosa malattia, Isacco Adolfo 
Ciémieux, senatore di Sioisira. Nato. a Ni- 
mes nel 1796 da genitori israeliti fa ri. 


dal suo primo esordire nella carriera si 
fece distinguere per le sue opinioni libe- 
rali. Acquistò grao fama nella difesa di 
alcuoi giovani accusati di avere cantato in 
pubblico la marsigliese. Eletto deputato 
nel 1842 sedette a Sinistra e firmò la do- 
maoda della messa in accusa del m:niste- 
ro Guzof. 

Nel 1848 Crémieux, benchè repabbli- 
cano, agevolò la fuga di Luigi Filippo. 
Nominato membro del govetno provvisorio 
@ mipistro di giustizia fece molte riforme 
in seoso liberale, e propose il ristabili- 
| mento del divorzio. Malgrado i suoi pria- 

cipii egli si lagciò illudere dal principe 
Luigi Napoleone e propugnò la sua can- 
didatura alla presidenza; ma accortosi del- 
l'errore commesso, fu d'allora in poi uno 
dei più costanti oppositori del - ministero 
del 10 dicembre e della politica dell’Eli- 
seo. Protesiò copiro il colpo di Siato; fu 
arrestato e teouto per qualche giorno pri- 
gioniero a Mazas. 

Dopo il 4 settembre 1870 fu eletto mera- 
bro del governo della Difesa nazionale e 
mibistro di giustizia, e fa uno dei più 
operosi coadiutori del Gambetta. Rieletto 
deputato nel 1872 sedette all’ estrema si- 
nistra, e si dichiarò per la separazione 
della Chiesa dallo Stato, per l’iosegoarnen- 
to laico-obbligatorio e gratuito, e per l’a- 
mpistia. 

Gli Israeliti ebbero sempre io questo 
loro correligionario un poteote difensore. 

Nel 1840 prese a difendere con molto 
zelo i loro interessi in Oriente, e fece un 
viaggio in Turchia ed ia Egitto per otte- 
nere la liberazione degli Israeliti di Da- 
masco, accusati di gravi offese contro uo 
prete cattolico. 
| Ultimamente come presidente dell'Allian: 
| ce Israelite il Crémieux si rivolse prima 
| al rappresentanti delle potenze europee 
| nel Copgresso di Berlino, quiodi ai sin- 
goli governi, perchè gl’ Israeliti della Ru- 
mania fossero ammessi a godere dei di- 
ritti di cittadinanza; il che fa in parte 
ottenuto. 

La causa repubblicana perde io lui uo 
intelligeote ed onesto sostenitore della li- 
bertà; la tribuna un eloqueote oratore. 

(Secolo) 


Le ferrovie e il trasporto delle truppe 


Sempre per far conoscere quanto fosse- 
ro esatte. le cose dette in Senato dali’ on. 
Baccarioi, i giornali riferiscono quanto 
segue, che può essere la spiegazione “se 


cevuto avvocato a Parigi nel 1821, e fin . 


s 


mon la seusa dell’ inconveniente da noi 
pore lamentato parlando della partsoza 
dei nostri coscritti: 

< Il Ministero della guerra aveva dato 
l'ordine che il movimento dei coscritti 
mandati a raggiuogere i loro reggimenti 
dovesse seguire nei gioroi 9, 10 ed 11 di 
questo mese di febbraio. Tutto era pronto; 
Distretti e Comandi stavano per spedire i 
coscritti ai reggimenti lontani, e per rice- 
vere nei reggimenti quì stanziati i coscritti 
provenienti dalle altre proviocie. Il Co- 
maodo manda gli ordini relativi a questi 
movimenti e traslochi all’ Ammioistrazione 
delle ferrovie dell’ Alta Italia... e questa 
gli risponde che tutto sta bene, . che 
manca il materiale necessario per fare io 
pochi giorni ua simile movimento. Le Au- 
torità militari trasecolano, insistono, do- 
vendp esegaire gli ordini del Ministero 
della guerra; ma l’ Ammiaistrazione del- 
le ferrovie dimostra che le mancano i 
vagoni di terza classe necessari ai traslo- 
chi militari, e si offre di farli parzialmeote 
servendosi dei vagoni destinati al traspor- 
to del bestiame. L’ Autorità militare sde- 
guata ed offesa, giustamente rifiuta di tra- 
slocare i soldati nei carrozzoni dei buoi. 
E così, i tre giorni indicati dal Ministero 
della guerra per eseguire il trasloco dei 
coscritti stanno per finire, e il trasloco 
non fu eseguito. Ora le conclas'oni le fac- 
cia il pobblico. Traslochi assai più im- 
portanti se ne fecero in passato senza dif- 
ficoltà, regolarmente e col maggior ordi- 
ne. Ora non si trattava che del trasloco 
d'una sola classe di coscritti e io tre 
giorni ! Non si è potuto farlo. Si peosi 
se si dovessero fare dei movimenti di trup- 
pe coo rapidità e su più vasta scala 1» 


Società geografica 


Il Segretario della Società Geografica, 


3: prof. Dalla Vedova, ci avverte esser giunte 


ieri alla Società lettere di S. Martini, scritte 
dalle rive dell’Hswash in data 20 covem- 
bre 1879. Fino a quel luogo le cose con- 
tinuavano a procedere benissimo e Martini 
contava di g uogere in due gioroi a Farrò, 
illaggio posto eatro le frontiere dello 
Scioa. A queste si agginogono dae lettere 
del M. Aotinori, scritte da Let-Marefià, 4 
settembre e 20 ottobre 1879. L’ illustre 
capo di Ila spedizione era di buona salute 
ed annunciava di avere quasi io pronto 
- moa terza collezione scientifica. Soi due 
giovani suoi compagoi Cecchi 6 Chiarini, 
* delle cui sorti eravamo affatto all’ oscuro 
dal dicembre del 1878, il M. Antinori ag- 
giuoge la seguente notizia importantis- 
sima: 

I due viaggiatori io febbraio del 1879 
o su quel torno erano a Kaffa, entrambi 
io buona salute, bene accolti da quel re, 
©'si disponevano fio d'allora a partire e 
proseguire il viaggio alla volta dei laghi 
equatoriali. 
—rr1._—-_—- 


Collegio di Sant' Arcangelo 


Il colonnello Pais ha diramato la sua 
candidatura del Collegio di Sani Arcangelo 
colla seguente lettera diretta al dott. Decio 
Sabattioi: 

Roma, 10 febbraio 1880 
Caro Amico 

Ringrazio le e gli amici di costì per 
avere voloto propugoare la mia candida» 
tura al Collegio di Sant’ Arcangelo, ma 
mon posso nè voglio, quasi al termine della 


sirane coalizioni, ed a più strane ed in- 
qualificabili ingerenze. 
Credimi 
tuo aff. 

F. Pais. 
—_—_—_——_—-_-rr_r—r_—_ 
Notizie Italiane 

ROMA 41. — Malgrado |’ assenza degli 
on. Bonelli, Da Sanctis e Baccarioi, il Con- 
siglio dei mioistri si è riunito ieri in ca- 
sa di Depretis, e altre riunioni si terrano 
0ggi e domani per concretare ed altimare 
eotro la sellimaca futte le disposizioni ine- 
reoti alla riapertura della Camera. 

Il Governo non porterà alcun condidato 
alla.presideoza della Camera; i mioistri 
che sono anche deputati si limiteranno a 
votare per Fario'. 

Fu deliberata la riconferma di Tecchio 
alla presidenza del Senato ; le solite cor- 
renti fanno pressione per escludere Sarac- 
co dalla riconferma alla vice presidenza ; 
ma il mioistero è indeciso. 

Si aonuozia che una frazione dell’ estre- 
ma Sinistra presenterà uo’ ioterpellaoza su- 
gli ultimi fatti di M.lano. Depretis, appro- 
vando la condotta delle Autorità, la d.fan- 
derà alla Camera; però l’ inatteso inciden- 
te sospende ogni risoluzione circa il tra- 
sloco del prefetto Gravina, non volendo 
parere con quesio cambiamento, di dare 
soddisfazione ai partiti illegali. 

Si assicura che il movimento dei prefet- 
ti sia più esteso di quello che si preve 
deva da principio. I relativi decreti sarao- 
no sottoposti alla firma reale possibilmen- 
te domani, positivamente domeniea. 

— Si dice, in Vaticano, che il papa im- 
peosierito della forte propaganda che si 
fa io favore del divorzio, stia organizzaa- 
do una reazione, per parte del clero, e 
forse rivolgerà uo”enciclica a tutti i ve- 
scovi salla saotità e iodissolubiltà del 
matrimonio, salvo i casì già previsti dai 
sacri canoni, 


— Il mipistro di Svezia, il principe di 
Teano e il presidente della Società gec- 
grafica partirono per Napoli per inconira- 
re la Vega. 

Il Mioistro della marina offrirà un ban- 
chetto agli ufficiali di bordo. 


AVIGLIANA — Scrivono alla Piemon- 
tese che la sera del 9, è scoppiato un de- 
posito della fabbrica di dinamite Nobel. 
Dicesi che vi siano parecchi morti. | ve- 
tri alle finestre delle case vicine al luogo 
dello scoppio andarono tutti in pezzi. 


MILANO — leri nel cimitero ebbe luo- 
g0 la cremazione del nobile Alessaadro 
Laodonio, morto a 73 anni, e di S. de 
Marchaoy, la cui salma giunse all'uopo 
da Mentone. 


— Dal Secolo apprendiamo che fu sta- | 


bilito che il IV Congresso internazionale 
di Beneficeoza abbia ad inaugurarsi il 29 
agosto come si fece a Napoli. 

Quanto prima verrà diramata per l' Ita- 
lia ed all’ estero la circolare che annuncia 
il Congresso, alla quale saranno uniti il 
regolamento del medesimo ed una copia 
dei temi che verranno discussi. La circo- 
lare sarà pubblicata nella liogaa italiana, 
francese, tedesca ed inglese. 

— Il carnevale si è chiuso con una leg- 
gera ma filta neve, 


FIRENZE — I giornali di Fireoze an- 
nuncisuo che in seguito ad uo telegram- 
ma ministeriale urgeote lunedì scorso il 
prefetto coote Corti si recò immediatamen- 
te a Roma ove trovasi tuttora, 


— Dalla Nazione apprendiamo che il 


Ministero autorizzò i lavori per 1’ inalvea- 
meoto del fiume Bruna sulla maremma to- 
scana per la somma di L. 29,000. 


TORINO — leri l’altro giunse io Tori- 
no S. E. il Ministro di grazia e giustizia. 
Dopo aver ricevuto la visita dei magistra- 
ti giudiziari della città parliva alla volta 
di Villanova per recarsi alla sua villa di 
Valfenera. 

— Aoche a Torino i divertimeoti 
carnevale finirono con una pevicala. 

— Ieri il miuistro Villa ha cooferito con 
parecchi uomioi politici piemontesi. Rice- 
vette la visita del senatore Eula, primo 
presidente della Corte di Cassazione, del 
comm. Noce, procuratore generale, e di 
altre autorità politiche e giudiziarie. 

Nel pomeriggio il guardasigilli èbbe un 
luogo colloquio col Principe di Carignano 
e col Duca D' Aosta. 

Stamane l’ on. Villa riparte alla volta 
della capitale. 

— La Gazzetta Piemontese da infor- 
mazioni private dice di sapere che la no- 
stra squadra di marioa permanente ha ri- 
cevuto ordine di tenersi pronta per una 
missione all'estero. 

A questo scopo essa fa già fornita di 
fondi in oro per 2 mesi di viaggio. 

MESSINA 11. — Si aspetta la Vega in 
questo porto per questa nolte o domaoi. 
A festeggiare il suo arrivo la flotta della 
Ditta Florio isserà le bandiere a festa. 


NAPOLI 11. — Nel processo De Mattia 
è aperta l’udieoza alle ore 10 30. 

Il presidente dà comunicazione della 
costituzione della parte civile del ministe- 
ro del tesoro, rappresentata dagli avv. 
Nocito, Criscuolo e d' Avossa. 

Si riprende l'esame dei testimonii, dei 
quali se ne odono parecchi di una grande 
importanza. 

Il teste Tezzi conferma la frode della 
cambiale del Bruno e di altri imputati per 
avere ua mutuo. Narra della condotta mo- 
rale del prete De Mattia, dipingendola con 
neri colori e dicendola cattiva. 

Si sente ia seguito certo Gianchelti, 
commesso del ricevitore del banco di Ca- 
salavovo, Depone che ua giorno il De Mat- 
tia gli disse che per far buona vita v'era 
uo sol mezzo: era, cioè, necessario lascia- 
re le bollette in bianco per riempirle do- 
po l’ estrazione. 

Persiste di aver detto al teste Campolat- 
taro, selte mesi prima cha avvenisse la 
vincita, che il Meopillo, suo priocipale, gli 
pariò di ua gran colpo cha si doveva 
tentare. 

Il teste Sibilio è chiamato per fare la 
sua deposizione ; ma questa non risultando 
couforme a quella che aveva fatto in altro 
interrogatorio, il Pubblico miuistero chie- 
de che si proceda contro il teste per 
falsità. Il Sibilio, prima che si termini 
l’udieoza, è richiamato a deporre confor- 
me alla prima deposizione, 

E messo in libertà, e la sedata è rio- 
viata a domaoi, 


del 


Notizie Estere 


GERMANIA — Notizie da Berlino an- 
nupciano che nel Bundesrath la legge mi- 
litare fu approvata alla unanimità. Si an- 
nuncia pure che è stato presentato il pro- 
getto per modificare la legge socialista. 

— Settantadue giovani furono condanna- 
ti in Berlino ciascuoo a 18 giorni di pri- 
gione ed a 150 marchi di multa, per aver 
tentato di emigrare senza permesso, cer- 
cando così di sfuggire ella coscrizione. 


EGITTO — I giornali francesi ed inglesi si 
mostrano poco soddisfatti dei calcoli finaa- 
ziarii dei signori Bariog e Bliguié-es, circa 
il reddito probabile dell’Egitto che venne li- 
mitato a L. tarche 8,600,000. Essi osservano 
a tal proposito che i signori Cave e Go- 
scheo, primi inviati come commissari per 
lo finanza presso il Kedivè, avevano c 
colato un reddito superiore ai 10 milioni. 

Non avevamo dunque torto di sospendere 
per ora ogni giadizio sulle speraoze del 


È buon risultato dell’ attuale sistema espres- 


se nei documenti del Libro giallo fraa- 
cese. 

AUS. UNG. — Telegrafano all’Adriatico 
da Vieona if: 

Da due giorni, quasi tutta la stampa 
di Vieona si occupa con insolita vivaoità 
dell’« Italia Irredenta » ed anouozia ria- 
forzi di truppe, ai confini d' Italia, el Ti- 
rolo meridionale. La causa di questa re- 
cerudescenza in ua polemica così irritante 
riesce a lutti inespl cabile ; giacchè nessa- 
Da persona seria può prestar fede alle io- 
veozioni della N. F. Presse intorno ad una 
invasione di volootari nel Trentioo. 

Stà il fatto invece, ed io ve lo posso af- 
fermare con tutta certezza che i movimen 
ti che avvengono preseatemente nel Treo- 
tino derivano dal ritorno alle loro antiche 
guarnigioni delle truppe della Bosnia. 


Cronaca e fatti diversi 


Piena del Reno. Il Prefetto, 
Presidente della Deputazione provinciale 
notifica : 

Una mezza piena avvenuta ieri al Reno 
ha esportato una grandissima quantità 
di grosse lastre di ghiaccio che, facendo 
rosta, ha posto ia pericolo di prossima 
caduta il poote al Gal'o. 

Conseguentemente si è barricato il ponte, 
@ quindi resta sospeso il transito tanto 
pei rotabili quaato pei pedooi, fino a che 
non si sarà convenientemente provveduto, 


Beneficenza. — A commemo- 
rare il terzo anniversario della morte del 
rispettivo Cugino e Zio Fabbri Giuseppe 
gli egregi signori Tosi Teresa ved. Fabbri, 
ed Aldo Fabbri elargivano alla P.a Casa 
di R:covero Lire 50 per cadauno. 

L' Oa. Congregazione di Carità ammi 
oistratrice del pio stabilimento rende pu- 
blico I’ atto generoso, onde venga di spasso 
imitato. 


E nostri argini. — Il Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici ha appro- 
vato il progetto concernente la  sistema- 
zione dell’ argiuo sioistro di Panaro dal 
froldo del Carmine alla rampa Riminalda. 


Un giornalo con 2000 lire, 
— Aprire un giornale @ ripveuirvi delle 
carote in quantità è affare di tutte le ore, 
ma trovarvi deatro le lire a milliaia, cre- 
diamo uon si dia così di spesso. 

Eppure ieri al Caffè Savonarola questo 
curioso caso capitava al maestro Giuseppe 
Uogarelii colà recatosi come di solito a 
sorbire il caffè e leggere il giornale. — 
Da uo Corriere della Sera che trovavasi 
piegato sul tavolino, e ch'egli sfogliava per 
leggere, scaturiva una pioggia di buoni di 
tutti i tagli e futli i colori che messi as- 
sieme davano la bella sommetta quasi ro- 
tonda di 2000 lire. I garzoni del Caffà e 
il proprietario sig. Bagolini tosto accorso 
raccoglievano il denaro, lo suggellavano, 
riconoscendo che quel giornale era stato 
abbandonato così piegato dal sig. Pio Fiozi. 

Questi infatti poco dopo si presentava, 
ed ebbe la fortuna di vedersi restituito 
integralmente il suo denaro. 


Gazzelta 


® 


Ferrarese 


Ora, col nostro mezzo, il sig. Fiozi voo- 
le pubblicamente espressi alli sigoori Uo- 
sgarelli e Bigolini i sensi di sua ricono 
scenza per l’atto onesto e geotile. 

Agitazione per l’ Wniver- 
sità. — Pare decisamente che la causa 
dell’ Uoiversità abbia bisogno di tulte le 
réclames dell’ affissione, dei grandi avvisi, 
dei caratteri di scatola come si trattasse 
di qualche cerretaneria. E di quasto duol- 
ci assai. 

Abbiamo ieri visto affissi due grandi 
manifesti, del formato, press' a_ poco, di 
un avviso di veglione, e a che scopo? 

Per annuoziare che furono presentate ai 
Consiglieri le due istanze e relative pro- 
TESTE per la conservazione dell’ Università, 
firmate, quella degli elettori, sino dal 1877!! 
e quella dei non elettori, or ora. 


Il tenore della istanza o protesta che sia | 


è, lo abbiamo detto altra volta, più che 
che una pressione, una vera intimidazione 
che si vuol esercitare su!l' animo dei Con- 
siglieri e non possiamo ancora non de- 
plorarlo. 

Tuttavia, siccome noi senza menoma- 
meote influenzare pro o contro, con scritti 
nostri o degli altri, l'animo dei Consi- 
glieri Comunali, aspettiamo una discussione 
serena, pacata, scevra da feticismi come 
da preveozioni ostili, ed una deliberazione 
che risponda al vero interesse, al vero de- 
«oro della patria e del suo maggior Isti- 
tuto, speriamo che tutto questo arrabbat- 
tare, questo agitare, che non muove d'un 
passo la quistione, non avrà, come sarebbe 


. a temere, uo effelto diametralmente op- 


posto a quello che la pattuglia degli agi- 
tatori si prefigge. 

La Rivista d'oggi io una rubrichetta 
epigrafata « /n favore dell'Università » 
Aanpunzia quasi come una solennità tale 
pubblicazione e dice che jari « s'incomin- 
ciarono ad affiggere i manifesti » — Pa- 
re duoque che di questi addobbi, di que- 
stit terribile pubblicazione ne avremo per 
un pezzo. Pazienza. Se non ci guadagna 
«la causa dell’ Ua:versità, se non ci guada- 
gnano i suoi avvocati, ci guadagnerà la 
Tipografia Sociale. 

ha perduto ? — lo uno dei 
Seglioni del Comunale è stato riovenuto 
un porlamonete coo entro alcuni soldi, 
un buono di banca e alcani biglietti. 
del Moote di Pietà. 

li legittimo proprietario potrà ricupe- 
sarli rivolgendosi al s'g. Bu!garelli castode 
del Teatro. 

N diario della questura è 
oggi, per la terza volta 1n questa settima- 
na, candido come la neve. Speriamo che 
fa duri, e che ladri e borsaiuoli si sian 
dati essi pure alla penitenza. 

Gli affari della Regia. — 
Nello scorso mese di gennaio le entrate 
della Regia de’ tabacchi furono ioferiori 
per circa 400 mila lire a quelle del geo- 
maio 1879. Sebbene questo fatto si spieghi, 
in parte almeno, come una delle conse- 
guenze della crisi aononaria, tuttavia il 
Mioistro delle Fioanze ha ordinato che si 
raddoppiasse la vigilanza contro il con- 
trabbaodo, che può avervi contribuito. 

La salute della Rogina. 
— Il comm. prof. De Martini scriveva 
così ieri l’altro al Rattore dell’ Università 
di Napoli sulla salute di S. M. la Regina. 

« Ho il bene di dirle che. S. M. la no- 
sira carissima Regina continua a miglio 
rare progressivamente e sensibilmente, 
io Roma. A misura della ricostituzione del 
saogue e della nutrizione, sono quasi io- 
teramente scomparse le forme nervose e 
ripristioata la di Lei graziosa gaiezza. » 


El Giornale per ridere. — 
Con questo titolo si pubblica io Torino 
ogai settimana uo elegante giornale con 
caricature colorate @ vere ; illustrazioni di 
bozzetti sociali e di amenità del giorno, 
eseguite dai primarî arlisti italiani. Lette- 
ratora amoristica affidata ai più brillapti 
scrittori moderoi. 

Prezzo d' abbonamento annuo L. 3. 50 - 
D.rigere lettere e vaglia alla Ammioistra- 
zione del Giornale per ridere ia Torino. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Boilettino del gioroo 12 
Febbraio 1880: 

Nascita — Maschi 3 - Femmine { - ‘fot. 4. 

Nam-Monri — N. 1. 

Marmimoni — N. 0. 

Monri — Gasparolti Antonio fu Michele di 
anni 59, giornaliero, coniugato — Lam- 
berlini Carlo fu Giovanni, d' anni 72, gior- 
naliero, celibe — Zapparoli Pasquino fu 
Antonio, d'anni 29, giornaliero, coniugato 
— Reali Guido fu Sante, d'anni 72, que- 
stuante, celibe — Martinelli Pietro fu Vin- 
eenzo, d'anni 75, falegname, vedovo — 
Aocona Fiuretta fu Leone, d'anni 45, af- 
fari domestici, coniugata — Lodi Anna fu 
Giuseppe, d’anni 10 — Canella Anna di 
Giovanni d'anni 7. 

Minori agli anni sette N. 1. 


Osservazioni Meteorologicha 
12 Febbraio 
Bar.® ridoto a 0° |Temp*mio.® 420 C 
Alt. med. mm. 761.76} » mass 6. 4 » 
Alliv.del mare 763.90] » media | 4.1» 
Umidità media:91°. 8|Venti dom. ONO 
Stato del Cielo : 
Nuvolo — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
13 Febbraio — ore 12 min. 17 sec. 48 
» » Temp. mioima + 1.° 0, € 


Vedi dispacci în 4.° pagina 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Il sottoscritto dal profoudo del cuore 
ribgrazia lutti gli Amici e geotili persone 
che tanto s' interessarono alla salute del 
suo amato bambipo e vuole pubblicamente 
espressa la sua eterva ricovuscenza all’ a- 
mico dott. Vinceuzo Bononi per |’ amo- 
fevole e sapiente cura prestata. 


Aldo Fabbri. 
lac —@@<@-<<<- 


Compie oggi il secondo ano versario dac- 
chè lo spirito eletto di Marianna 
Zaballi Zeni volava 10 cielo ; ma 
viva accora ue rimave la ricordanza della 
Famigha, e manda socor sangue la ferita 
aperta nel cuore degli orbati cougiuoti. — 
E iufitti come potranno mai dimeoticaria 
se il terribile vuoto che iutoroo a loro 
Essa lasciò, fa sentire ad ogoi tratto la 
sua mancauza ? Essa aveva uo conforto 
per ogni loro dolore, ua consiglio in ogni 
dubbiezzi, un suggerimento io ogai frao- 
gente; poichè pù nel cucre che pelia 
mneote l'ottima madre aveva sco'pito quelle 
massime che da Lei raccolte 10 uo libro 
dedicava a’ suvi figli — Ed essi tanto le 
ebbero care e tanio le impressero nell’a- 
fumo loro, che al r correre del primo an- 
piversario dalla morte di Lei le vollero 


| ristampate qual pegno di figliale ricono- 


scenza io onore della sua memoria. 

Aleggi duoque propizio sulla sua fami- 
glia cho faniò amò ib vita, il suo spirito 
beato, è vegli su di esss quantunque non 
parvente, pon però meno sollecito ed a- 
moroso, quale Angelo tutelare a conforto 
@ custodia di tuti 1 suoi cari. 


La 27.* ultima Estrazione del Prestito 
Nazio'ale 1866 avrà luogo Lunedì 15 Marzo 
1880 con premi da Lire 100,000; 50,000; 
5,000; 1,000; 500 ed al minimo da L. 10! 
in totale 5702 premi per L. 1,135,900, 

La Ditta Fratelli CASARETO di France- 
sco, di Genova raccomanda di rimetterle 
gli ordini immediatamente perchè le forti 


richieste già avute dalla sua sotica clien- 
tela e l’universale desiderio di concorrere 
a questa ultima grande estrazione faono 
prevedere il sollecito esaurimento della 
partita disponibile col successivo rialzo 
dei prezzi attuali a cui si apre la vendita 
delle Cartelle Originali definitive emesse dal 
Debito Pubblico con R. Decreto 28 Lu- 
glio 1866. le quali concorrono per intero 
a tutu i 5702 premi dell’ Estrazione sud- 
detta, le soie riconosciute dal Governo @ 
che danno perciò diritto ai vincitori di 
riscuotere i premi 10 qualsiasi Tesoreria 
del Regno. 


Prezzi 
Ogni Cart. da 1 numero L. 2,75 
Ogni Cart, da uiv.a2 Cart. > 5, 25 
Id.” da » 3 > >» 7,50 
Id da 4 >> 975 
là. da 5» » 12 
ld da 10 >» » 8- 
là: da 20 >» > 35— 
ld da 50 » >» 85 
Id. da 100 > >160 — 
Id. da 200 200 >» >300 — 


Le Carielle di pochi numeri costano di 
più per ogoi numero di quelle che rap- 
presentano oltre dieci numeri, pel motivo 
che la spesa di bollo governativo è tanto 
di L. I. 20 per la cartella di vo sol pu- 
mero, come per quella di daeceoto, in 
conseguenza pei giuocatori e riunioni di 
conoscanti è sempre di loro conven'enza 
il preferire le cartelle di maggior taglio 
almeno da dieci iumeri în poi le quali 
iboltre per essere composte di cifre con- 
secutive presentano come è noto maggior 
probabilità di vincere. 
Vaglia 

Nota Bene — Essendo | 
zione non si rilasciano i soli glia origi- 
nali Casareto, 1n conseguerza il pubblico 
resta avverlilo che se vnole realmente 
concorrere per intero a tutti i premi di 
questa vitima definitiva estrazione deve 
unicamente acquistare le cartelle originali 
definitive, ccme sopra 1udicate, solo colle 
quali i viocitori hanno diritto di riscuo- 
tersi per iotero i rispettivi premi io lutte 
le Tesorerie del Regno. 

La Vendita delle suddette Cartelle ori- 
ginali defininve sarà chiusa appena esau- 
rita la partita disponibile e le domande che 
perveranno dopo la chiusura sarapro su- 
bito respinte assieme all’ importo. 

INVIARE IMMEDIATAMENTE 
le richieste con vaglia 0 valori sotto piego 
racsomandato alla Ditta Fratelli CASARETO 
di Francesco — GENOVA, Via Carlo Fe- 
lice, 10. (Casa fondata pel 1868). 

N. B. Al imporio di ogoi richiesta ag- 
giungere Cent. 50 per la spesa di racco- 
mnandazione postale. 

SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE 

1 Sgoori Compratori riceveranoo a suo 
tempo gratis il bollettino ufficia!e dell’ E- 
strazione, inoltre la ditta CASARETO con- 
' rme l'ordine ricevuto all'acquisto av- 
vertirà per dispaccio o lettera suggellata 
tutti i vipcitori che acquistarono te Car- 
telle in questa occasione. 


TER GRESHAM 


Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 


(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per 0,0 degli utili 


Attività realizzato . . . L. 66,576,000 
Fondo di riserva. » 61,826,730 
Reddito sonuo . » 13,544,247 
Pagamenti per scadeoze, sipi- 

Siri, riscatti, ecc, |. . » 
Unbi mpartiti (/.U. .l» 
Cauzione data al Governo Ita- 

liano con cartelle del Debito 

Pubblico. . .... >» 

Succursale d’ Ilatia Firenze, 
Buoni N. 24. 

Dirigersi io Ferrara al Cavalier Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele 12. 

Agepzie in tutte le città d' Italia, 

Si spediscono gratis, tariffe, prospetti e 
resoconti in seguito a domande. 
—_ vee 

Da vendere un apparecchio di un 
aratro a vapore nuovo con loco- 
motiva. 

Dirigersi per le informazioni e trat- 


talive a Giuseppe Calabresi. 


93,000,000 
11,873,000 


650,000 
Via dei 


Ml settimo numero (1880 Aono Il ) del 
Fanfulla della Domenica sarà messo io 
Vendila Domenica 18 Febbraio in tutta 
Contiene: 


Il viaggio della Vega, 
Oreste Baratiori- Indiscre» 
zioni postume, E. Torelli 
Violliers - Nel giorno dei 
morti (versi) G. Chiarini 
Humour, Eurico Nencioni 
- Un nuovo libro di Gia» 
como Zanella. W. - Cu- 
riosità storiche: I pay 

e le bestie. Bertoletti - Li 
bri nuovi - Arte e lette 
tatura - Notizie. 


Ceotesimi f@® il oomero per tolta l’Italia 


l'italia, 


Abbonameoto per l’Italia: Aono L. 8 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 
4880 cen premi straordinari: Anno L. 28» 
Sem. L. 14,50 - Trim. L. 7,50. 


Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


AVVISO 
Pottor DEMPSTER 
Medico Dentista Inglese proveniente 
da Napoli e Venezia si fermerà pet 
pochi giorni a Ferrara arrivando il 

giorno 12 corrente mese. 


FERRARA 


Magazzeno dei Fratelli Ravenna 
In Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 


Terraglie, Cristalli, Porcellane, Specchi, 
Vetri e Stoviglie. 

Lumi da appeodere, da tavolo, da muro 
e apparecchi da illuminazione. 

Assorlimenti compieu per Alberghi, Caffà 
@ Trattorie; aste dorate e bolliglie nere 
di Francia. 

Carta da scrivere, da stampa e da im- 
pacco, oggetti di cancelleria , e carie da 
giuoco. 

Vendita all'ingrosso e al minuto a 

aprezzi convenienti. 


Locanda e Caffè ammobigliato 
d’ affittare al prossimo S. Michele, 
situati in Ro, Comune di Copparo. 

Per le trattative rivolgersi al si- 
gnor Boccafoli Giuseppe di Ro pro- 
prietario dei detti stabili. 


rec 
Non più Medicine 


PERFITTA SALUTE torti senza 
medicine, senza purghe nò spese 
mediante la deliziosa Farinadi sn 
lute Du Barry di Londra, detta: 


SVALENTA - SRABICA 


dopochè la deliziosa Mevaleni 
restituisce salute, energia, appetii 
estione e buon sonno. si 
5°"Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le” dispepsie, gastriti,gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausce, fiatuenze, vo- 
miti, slilichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stamaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, respiro, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa - cervello € saugne ; 31 anni d’'invaria» 
bile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
mesici, del duca di Pluskow della signora mar- 
chera di Bréan, ec. 

Cura È 
Castiglion Fiorentino (Toscana)? dic. 1869, 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di» 
stinta stima, 


Rei 


» buona di- 


Dott. Domenico PatLorti. 

. 79,422. 
74 ravalle Seri (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia 
sua maravigliosa R to 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne us& 


azzella Ferrarese =". 


11—_________—————————————————_—_ —_—m—————u_wwmr ——€<+<++—€+_€+11——_—___ —___@. 
Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Pubblicitè- 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


e anni. Si abbia i miei 
‘enti ece. 
Prof. PisTRo CANEVARI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,918. 
29 aprile 1860. 


Ven 

Il Dott. Antonio scoì » giudice al Tribu- 
male di Venezia, S. M: Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
memizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
gimedi, 

Uuardarsi dalle contraffazioni sot- 
te qualsiasi forma o , esigere 
la vera revalenta arabica Du Barry. 

Prezzi della Revalenta 

1 2. 50 112 kil. 1 450; 

1 19; 6 kil. 1. 42; 12 


moderatamente 
pià sentiti ringra: 


RIVENDITORI 
Ferrara Lug: Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 12. — Londra 11. — Schossa 
autore dell'attentato del 10 gennaio coo- 
tro il prete Bskaoowski è stato condao- 
mato ai lavori forzati a vita. 

Londra 12. — Il Daily News ha da 
Pietroburgo che il trattato firmato fra l' 
ghilterra e la Persia permette a ques! ul- 
tima d'occupare H:rst. La Persia aruterà 
PIogh:lterra nel’ Afganistan, e 1’ loghil- 
terra costruirà la ferrovia da Tcherao al 
golfo Persico. 

Berlino 12. — La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord coofuta gli apprezzamen- 
ti dei giornali francesi riguardaoti il pro- 
getto dell’ aumento dell'esercito tedesco, 
@ dichiara che |’ aumento noo ha senso 
bellicoso ; dimostra l'aumento de! bilancio 
della guerra della Francia dopo il 1870 e 


< l'aumento considerevole dell’esererto russo; 


i io 


dice che il linguaggio dei giornali mo- 
narchici francesi fa prevedere che questi 
paruti prec.piterebbero la Francia io una 
guerra appena giunti al polere; la Ger- 
mavia deve quiudi seguire l’ esempio dei 
suoi viciui per tutelare la propria  sicu- 
rezza. L'esercito tedesco è l’esercito di 
difesa e non di attacco, e saremmo con- 
tenti se si potesse dire con certezza lo 
stesso degli eserciti dei nostri vicioî. 


Berlino 12. — Il passo priocipale del 
discorso del trono dice che le relazioni 
con tutte le potenze sono pacifiche ed a- 
michevoli, e la fiducia nel maotevimento 
della pace, in seguito al Congresso di Ber- 
lino, nen rimase delusa è le stipalazioni 
del trattato di Berlino sono poste ia ese- 
cuzione quasi io tulti 1 punt. L'impero 
pariecipò con zelo e sforzi per assicurare 
all’ Europa la paco durevole, Soggiunge 
che col compimento delia uoità nazionale, 
le teadenze pacificha del popolo tedesco 
rimasero pienameote soddisfatte, e la po- 
litica dell’imperatore, procedenio d’ ac- 
cordo con queste tendenze resterà pacifica 
e conservalrice, e si occuperà quiadi colla 
fermezza che procura la cescieuza della 
propria forza, per garaotire il manteoi» 
meoto della pace @ per procacciarsi que- 
sto scopo occorre la conperszione e ga- 
raozia delle poteoze animate dagiì stessi 
seotimenti. 


Berlino 12. — H discorso del troow 
all’ apertura del Reichstag ncceona alla 
necessità di ua prestito per spess urgenti, 
e per la riforma fioaoziaria del progetto 
dell’ esercizio bieunale del bilancio; accen- 
tua la trasformazione della legge militare 
affiochè la Germeaia, senza pregiud'zio 
della sua politica pacifica, possa comple- 
tare l’ esercito secondo il progresso degli 
Stati vicia ; dice che il governo 001 ri 
ancora ad impedire completameote i ma- 
neggi del partito sovversiva, quidi si pro- 
porrà una proroga alla legge contro ai 
socialisti. Il discorso annuozia la preseo- 
tazione del progetto per far cessare l'e- 


pizoozia, di un trattato di commercio colle 
isole Havraii, di conviozioni con le 1sole 
di Samoa, altre colle isole del Pacifico. 

Roma S. M. il re largì dalla sna casset- 
ta privata lire 6,000 pei danoeggiati delle 
provincie di Messina, Siracusa, Catania, 
Sassari e Caserta. 

Uo protocollo è stato firmato a Roma 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 


per la proroga di sei mesi per la conven- ed estere 

zone esistente fra |’ Italia e la Sp=gna per 

la guareotigia reciproca della proprietà presso CAMILLO GROSSI 
letteraria ed arlistica. IN FERRARA 


Berlino 12. — Sio'berg lesse il d'scor- 
so del trono. Circa 100 deputati erano 
presenti. Nella prima seduta del Reichstag 
il numero dei deputati fu di 221. 

La Gazzetta Nazionale constata che il 
discorso del Irono accentuò vivamente e 
ripetà sette volte le teodaaze pac:ficha del- 
la Germanis. 


Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- - 
bi e noleggi a prezzi convenienti‘ 


Il deposito generale 


CASSE-FORTI 


in tutte le graodezze (anche da murarsi) sicure contro il FUOCO e le INFRAZIONI, 
della rinomata fabbrica di 


VAL. OLZER in VIENNA 


trovasi presso la succursale dell’ Emporio Franco-Italiano 
C. FINZI e C. 
MILANO — Galleria Vitt. Emanuele, 24, di fianco al Caffè Bifi — MILANO 


Prezzi correnti franco dietro richiesta 


Nel deposito si acceltano anche ordinazioni di trasmutare Casse derivanti . 
d' altre fabbriche, per corazzarle e farle sicure contro le infrazioni. 

La fabbrica Olzer fu eretta nel 1854: esclasivamente per la fabbricazione 
delle Casse Forti è di serratare artistiche. I prezzi moderati e la fama giustamente 
meritata ed incontrastata di questa Casa le hanno procurato la preferenza, ed il più 
grande smercio su tatte le aitre fabbricazioni di questo genere in Earopa. 
—__ nr 


BANCA DI FERRARA 


Assemblea generale ordinaria degli azionisti 
tenuta în Ferrara il 3 Febbrajo 1880. 


Oggetto 3. 


SITUAZIONE GENERALE AL 31 DECEMBRE 1879. 


ALDO WIRTZ 


Ra 


Capitale Sociale diviso in Azioni . . . N. 6000 da Lire 250 caduna. . + Pane L. 1500000. — 
Azioni da emettere... . l0 1 È RM N E ST L. 286750. — 
pr » 869875, — 
Saldo Azioni emesso». . .°0.°0. 0. + N. 5041 da versare >. +0 +++ + » 630125. — 
Capitale efettivamente versato . . È DE sui 3 La] ReRola8 
RIMANENZE ATTIVE RIMANENZE PASSIV E 
Cassa contanti. Lee + Li 108476] 78 Conti Correnti per Capitale od Interessi 4 00 > + > +» >| 188850 
Portafoglio Italia ed Estero in Effeiti N 1248‘ ‘© © >| 287824 |27 Depositi a Risparmio > 40200. 1: 279200 
Anticipazioni sopra depositi di Valori Pubblici, Industriali 6 Merci »| 88031 | 50 Accettazioni diverse e tratte di Corrispondenti 10102 70000 
Valori in Fondi Pubblici e Titoli Industriali. . . . * » 60769 | 37 Obbligazioni a scadenza fissa. . * n . è . . 3I 740 
Mercanzie in monte . 0. 0... . 0.0... all 40882237 Interessi e Dividendi a pagare . *oto1010101 3 3000 
Gorrispondenti diversi per saldo a loro Dare in Conto Correnté >| 954059 | 57 RISOrVA. O LL e + + 3] 300 
Beni stabili di proprietà della Banca... +. . . . . >| 52731 |95 Interessi culo Azioni per l'Esertizio 18791100: > +» 3] 81506 
Spese di primo impianto e valore mobilio. ll 1) 1‘ >| ‘9848|62 Utili a bilancio. 0 (L00206 0 
1. 1915564 | 4 LI 1015564 
|a 
CONTO PROFITTI E PERDITE DELL’ ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 1879. 
DARE AVERE 
a Spese Generali dell'Esereizio . /.° ./.°0.0.. 241234 | 69 da Diversi per interessi e provvigioni , nette dit due 
» Conto Imposte pagate nell'anno. 2/1) 01001 9999 | 23 i M È igioni, utile netto . +. > 
> onto Interessa! 5 0/0 su N, 5041 Azioni emesse ‘© ‘> 31506 (25 » Portafoglio Italia sconti e provigio!i, teri » asd 
» Diversi per rimanenza Utili netti ripartibile, a termini dell'Art. Î5 » » Estero utile netto su Effetti esteri.» + 
dello. Siatato:: » Anticipazioni interessi © provvigioni , utile netto si al 5919 
Poudo:di Bisrra lin È » Conto Valori utile netto su Titoli . «+++ a 6904 
mr so agi Amala tori; Gia » Mercanzie utile netto su acquisti e vendite.» aspra: tali, CASE 
2 p. 010 al Personale RR 42259 | 66 
Dividendo di Lire 8. 75 per Azione da distribuirsi su 
N. B041 Arioni >. + 000.0. + +. 
‘Rimanenza a saldo . . . . . di . . - —| 
9 | | Totale Utili . Li 10799 
107999 | 88 | (== | 
+ D Contabile 11 Direttore I Censore 
CARLO BONIS ISA6CO ROCCA — FERDINANDO CASOTTI — ZAVAGLIA MARIANO 


